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[BUR2008021] [5.2.1]
Err.corr. n. 49/01-S.O. 2009
Regolamento regionale 2 novembre 2009, n. 4 «Modifiche al
regolamento regionale 23 luglio 2002, n. 5 “Nuovo sistema
tariffario”», pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia n. 45, II Supplemento Ordinario del 13 novembre
2009

Alla lett. c) del sesto comma dell’art. 1 del regolamento regio-
nale di cui all’oggetto, il punto «1. 1 per cento nel caso in cui...»
è rinumerato come segue: «2. 1 per cento nel caso in cui...».

[BUR2008022] [1.8.0]
Legge regionale 4 dicembre 2009 - n. 25
Norme per le nomine e designazioni di competenza del Con-
siglio regionale

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
promulga

la seguente legge regionale:

INDICE

TITOLO I
OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1 - Oggetto
Art. 2 - Ambito di applicazione

TITOLO II
DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
DELLE CANDIDATURE E REQUISITI PROFESSIONALI

CAPO I
Presentazione delle candidature e forme di pubblicità
Art. 3 - Presentazione delle candidature
Art. 4 - Forme di pubblicità

CAPO II
Requisiti professionali e comitato tecnico di valutazione
Art. 5 - Requisiti professionali
Art. 6 - Comitato tecnico di valutazione

TITOLO III
CAUSE DI ESCLUSIONE – INCOMPATIBILITÀ –

CONFLITTO D’INTERESSI – CUMULO DI INCARICHI
Art. 7 - Cause di esclusione
Art. 8 - Incompatibilità
Art. 9 - Conflitto d’interessi
Art. 10 - Cumulo di incarichi – Limitazioni – Opzione

TITOLO IV
DISPOSIZIONI SULLE MODALITÀ DI NOMINA

E DESIGNAZIONE

CAPO I – Nomine e designazioni
Art. 11 - Operazioni preliminari
Art. 12 - Votazioni

CAPO II – Sostituzioni
Art. 13 - Sostituzioni

CAPO III – Durata degli incarichi
Art. 14 - Durata e proroga degli incarichi

CAPO IV – Funzioni sostitutive
Art. 15 - Funzioni sostitutive

TITOLO V
OBBLIGHI DERIVANTI DALLA NOMINA O DESIGNAZIONE

E OPERAZIONI CONSEGUENTI

CAPO I – Obblighi
Art. 16 - Accettazione – Dichiarazioni

CAPO II – Revoca, decadenza, sospensione dall’incarico
Art. 17 - Revoca e decadenza dall’incarico
Art. 18 - Sospensione dall’incarico

TITOLO VI
PUBBLICITÀ DEI DATI

Art. 19 - Pubblicazione annuale dei dati
Art. 20 - Registro regionale degli incarichi

TITOLO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 21 - Disposizioni transitorie e finali
Art. 22 - Norma finanziaria

TITOLO VIII
ABROGAZIONI

Art. 23 - Abrogazioni

TITOLO I
OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge disciplina le nomine e le designazioni di
competenza del Consiglio regionale e del suo Presidente, nel ri-
spetto dei principi di partecipazione, pubblicità, trasparenza e
pari opportunità stabiliti dallo Statuto.

Art. 2
(Ambito di applicazione)

1. Le seguenti disposizioni si applicano:

a) alle nomine e designazioni di rappresentanti della Regione
negli organi di revisione di enti, aziende, agenzie e altri
soggetti dipendenti dalla Regione;

b) alle nomine e designazioni di rappresentanti della Regione
negli organi di revisione di enti, aziende, agenzie ed altri
soggetti a partecipazione regionale;

c) alle nomine e designazioni di rappresentanti del Consiglio
regionale nei casi espressamente previsti dallo Statuto e
dalla legge, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, lettera p),
dello Statuto.

2. Le disposizioni della presente legge si applicano altresı̀ alle
nomine e designazioni di rappresentanti della Regione negli or-
gani di revisione degli enti costituenti il sistema regionale di cui
all’allegato A della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 (Di-
sposizioni legislative per l’attuazione del documento di program-
mazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9
ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità
della Regione» – Collegato 2007).

3. Alle nomine e designazioni dei rappresentanti delle mino-
ranze in organi di sorveglianza nelle società con sistema duale,
cosı̀ come previsto dall’articolo 28, comma 1, lettera h), dello
Statuto, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 130 del
Regolamento generale del Consiglio.

TITOLO II
DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
DELLE CANDIDATURE E REQUISITI PROFESSIONALI

CAPO I
Presentazione delle candidature e forme di pubblicità

Art. 3
(Presentazione delle candidature)

1. Le candidature per le nomine e designazioni di competenza
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del Consiglio sono presentate al Presidente del Consiglio regiona-
le e possono essere proposte dalla Giunta regionale, dai consi-
glieri regionali, dagli ordini e collegi professionali, da associazio-
ni, enti pubblici o privati operanti nei settori interessati, organiz-
zazioni sindacali, fondazioni o da almeno cento cittadini iscritti
nelle liste elettorali dei comuni della Lombardia.

2. Le candidature sprovviste delle proposte di cui al comma 1
sono inammissibili.

3. In riferimento alle finalità di cui all’articolo 1, al fine di pro-
muovere le pari opportunità tra uomini e donne, i soggetti di
cui al comma 1 titolati a presentare candidature sono tenuti a
proporre, per gli organismi collegiali, nominativi di persone di
entrambi i generi.

4. Le proposte di candidatura devono specificare i motivi che
giustificano la candidatura stessa, con particolare riferimento
alla idoneità professionale in relazione ad ogni specifico incarico.

5. A ciascuna proposta di candidatura deve essere altresı̀ alle-
gata la seguente documentazione concernente il candidato e sot-
toscritta dallo stesso:

a) i dati anagrafici completi e la residenza;

b) il titolo di studio;

c) il curriculum professionale, nonché l’elenco delle cariche
pubbliche e degli incarichi presso società a partecipazione
pubblica e presso società private iscritte nei pubblici regi-
stri, ricoperti alla data di presentazione della candidatura
e almeno nei cinque anni precedenti;

d) l’indicazione dei rapporti intercorrenti o precorsi con la
Regione e gli enti da essa dipendenti;

e) la disponibilità all’accettazione dell’incarico;

f) la dichiarazione specifica relativa alle condizioni di cui agli
articoli 7, 8 e 9;

g) per gli incarichi di componente di collegio sindacale o di
revisore dei conti, la documentazione attestante l’iscrizio-
ne nel registro dei revisori contabili.

6. Qualora la documentazione di cui al comma 5 sia incom-
pleta, gli uffici ne richiedono l’integrazione, stabilendo un termi-
ne in ragione dell’urgenza di provvedere alla nomina.

7. Sono dichiarate inammissibili le candidature prive o caren-
ti della documentazione di cui al comma 5.

8. Qualora per determinate nomine o designazioni non siano
state presentate candidature, è facoltà dell’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale provvedere a formularle, allegando la do-
cumentazione di cui al comma 5, ovvero riaprire i termini per la
presentazione.

Art. 4
(Forme di pubblicità)

1. Al fine di favorire la presentazione delle candidature l’Uffi-
cio di Presidenza del Consiglio regionale, entro quarantacinque
giorni prima della scadenza del termine entro cui si deve provve-
dere alla nomina o designazione, pubblica un bando sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione e sul sito internet del Consiglio con il
quale viene comunicata la necessità, da parte del Consiglio regio-
nale, di procedere alla nomina o designazione di che trattasi ed
invita gli interessati a far presentare la propria candidatura dai
soggetti individuati al comma 1 dell’articolo 3.

2. In caso di scadenze ravvicinate ed ai fini dello snellimento
della procedura e di economia del procedimento, i bandi posso-
no cumulativamente riguardare più nomine o designazioni.

3. Entro il 31 gennaio di ogni anno è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e sul sito internet del Consiglio un avviso
indicativo delle scadenze degli organismi le cui nomine e desi-
gnazioni sono di competenza del Consiglio regionale.

CAPO II – Requisiti professionali
e comitato tecnico di valutazione

Art. 5
(Requisiti professionali)

1. Per gli incarichi di componente di collegio sindacale o di

revisore dei conti, è richiesta, oltre al possesso di titolo di studio
adeguato, l’iscrizione nel registro dei revisori contabili istituito
presso il Ministero della Giustizia.

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, i rappresentanti
del Consiglio regionale, da nominare o designare ai sensi del pre-
sente titolo, che non rivestono la carica di consigliere regionale,
oltre ai requisiti specifici stabiliti dalle norme vigenti e dagli ordi-
namenti degli enti interessati, devono essere in possesso di:

a) titolo di studio adeguato all’attività dell’organismo interes-
sato;

b) esperienza almeno triennale di tipo professionale o diri-
genziale o direttiva maturata presso enti o aziende pubbli-
che o private di dimensione economica e strutturale assi-
milabile a quella dell’ente interessato dallo svolgimento
dell’incarico. Viene considerato periodo utile, ai fini della
valutazione dell’esperienza, l’assenza obbligatoria e facol-
tativa per maternità fino al massimo di un anno.

3. Le cariche pubbliche di parlamentare nazionale, consigliere
regionale, presidente o assessore regionale, presidente o assesso-
re provinciale, sindaco o assessore di comune con popolazione
superiore a 15.000 abitanti, ricoperte complessivamente per al-
meno cinque anni, sono equiparate all’esperienza direttiva di cui
alla lettera b) del comma 2.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo nonché dell’arti-
colo 3, commi 4, 5, 6 e 7 e dell’articolo 6, non si applicano alle
candidature di consiglieri regionali.

Art. 6
(Comitato tecnico di valutazione)

1. All’inizio della legislatura è costituito un comitato tecnico
di valutazione, composto da tre membri, per la valutazione dei
titoli concernenti le nomine e designazioni di competenza del
Consiglio regionale.

2. Il comitato tecnico di valutazione esprime parere motivato
sulle candidature presentate ai sensi dell’articolo 3, limitatamen-
te al possesso dei requisiti professionali di cui all’articolo 5, entro
i trenta giorni anteriori alla scadenza dell’incarico.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano alle pro-
poste di candidatura relative agli incarichi di componente di col-
legio sindacale o di revisore dei conti.

4. Ai fini della scelta dei componenti del comitato, l’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale, entro trenta giorni dalla
propria elezione provvede alla formazione di un elenco, da co-
municarsi ai consiglieri regionali, di dieci cittadini scelti tra e-
sperti nelle discipline giuridiche, economiche o tecniche, in pos-
sesso di comprovata professionalità ed esperienza acquisite nel-
l’esercizio di attività di livello scientifico-universitario, ovvero di
amministratore o dirigente di imprese o enti pubblici e privati di
rilevanza nazionale o internazionale, ovvero nell’esercizio delle
professioni liberali. L’elenco deve comprendere la presenza pari-
taria di entrambi i generi.

5. Il Presidente del Consiglio regionale provvede al sorteggio
dei componenti del comitato nella prima seduta del Consiglio
regionale successiva alla formazione dell’elenco. Le modalità del
sorteggio devono garantire la presenza nel comitato di entrambi
i generi.

6. Il comitato viene convocato, per l’insediamento, dal Presi-
dente del Consiglio regionale. Per le sedute successive alla prima
il comitato è convocato, in ragione delle necessità operative, dal
segretario generale o da un funzionario da questi delegato, ed è
presieduto dal componente più anziano di età.

7. Nell’elenco di cui al comma 4 non possono essere inclusi
coloro che ricoprono o hanno ricoperto nei due anni precedenti
a quello in cui avviene la formazione dell’elenco, incarichi di ver-
tice nei partiti o in movimenti politici a livello provinciale, regio-
nale e nazionale, nonché coloro i quali nello stesso periodo han-
no ricoperto cariche elettive, anche di secondo grado, o che han-
no fatto parte di organismi la cui nomina è regolata dalla presen-
te legge. Non possono parimenti far parte del comitato, da cui
decadono automaticamente, coloro che assumano cariche eletti-
ve o di amministratore negli enti locali.
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8. I membri che hanno già fatto parte del comitato non posso-
no essere designati né nominati nei comitati successivi.

9. Il comitato è rinnovato all’inizio di ogni legislatura; rimane
in carica fino alla costituzione del nuovo comitato e comunque
non oltre novanta giorni dall’elezione dell’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale.

10. In caso di dimissioni o di altre cause che ne impediscano
il funzionamento il comitato viene integrato o rinnovato con le
stesse modalità che ne regolano la nomina utilizzando lo stesso
elenco di cui al comma 4.

11. Ai componenti del comitato spetta una indennità di pre-
senza dell’importo di euro centodieci a seduta, per non più di
una seduta al giorno.

12. Ai componenti del comitato che non risiedono nel capo-
luogo della Regione, per la partecipazione alle sedute spetta il
rimborso a piè di lista delle spese di viaggio o dell’indennità chi-
lometrica, nelle misure stabilite per i dipendenti regionali e per
una distanza non eccedente i limiti territoriali della regione.

TITOLO III
CAUSE DI ESCLUSIONE – INCOMPATIBILITÀ –

CONFLITTO D’INTERESSI – CUMULO DI INCARICHI

Art. 7
(Cause di esclusione)

1. Non possono essere candidati e non possono comunque ri-
coprire gli incarichi di cui alla presente legge coloro che:

a) si trovino in stato di interdizione legale ovvero di interdi-
zione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuri-
diche e delle imprese;

b) siano stati condannati con sentenza definitiva, salvi gli ef-
fetti della riabilitazione, a pena detentiva per uno dei reati
previsti nel decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385
(Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia)
oppure alla reclusione per uno dei reati previsti nel titolo
XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato pre-
ventivo, dell’amministrazione controllata e della liquida-
zione coatta amministrativa);

c) siano stati condannati con sentenza definitiva, o sottoposti
a misura di prevenzione con provvedimento definitivo, in
relazione alle situazioni richiamate dall’articolo 15 della
legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la pre-
venzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi
forme di manifestazione di pericolosità sociale);

d) ricadono nelle previsioni dell’articolo 2, comma 1, numeri
1), 2), 3) e 4) della legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in
materia di ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di
consigliere regionale) e, in particolare:

1) il capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori
generali di pubblica sicurezza che prestano servizio
presso il Ministero dell’Interno, i dipendenti civili dello
Stato che svolgono le funzioni di direttore generale o
equiparate o superiori ed i capi di gabinetto dei mini-
stri;

2) i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari
di pubblica sicurezza, nel territorio nel quale esercitano
le loro funzioni;

3) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superio-
ri delle forze armate dello Stato, nel territorio nel quale
esercitano il loro comando;

4) gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno giuri-
sdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordina-
riamente le veci, nel territorio nel quale esercitano il
loro ufficio.

2. Le disposizioni del comma 1 concernono anche le sentenze
di applicazione della pena su richiesta delle parti, emesse ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, salvi gli effetti
dell’estinzione di cui all’articolo 445, comma 2, del c.p.p.

Art. 8
(Incompatibilità)

1. Salve le incompatibilità stabilite dalla legge elettorale regio-
nale, non possono ricoprire gli incarichi di cui alla presente
legge:

a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo, i giudici
costituzionali;

b) i componenti di organi consultivi o di vigilanza o di con-
trollo, tenuti ad esprimersi sui provvedimenti degli enti od
organismi ai quali la nomina e designazione si riferisce;

c) i magistrati ordinari, amministrativi, contabili, tributari e
di ogni altra giurisdizione speciale;

d) gli avvocati e procuratori dello Stato o di altri enti pub-
blici;

e) gli appartenenti alle forze armate in servizio permanente
effettivo;

f) i sindaci e gli assessori dei comuni della Lombardia con
popolazione residente superiore a 40.000 abitanti, gli
assessori ed i presidenti di provincia della Lombardia, i
componenti degli organi delle autorità di ambito territoria-
le ottimale di cui alla legge regionale 12 dicembre 2003,
n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di ener-
gia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche);

g) i componenti del Consiglio delle Autonomie locali di cui
all’articolo 54 dello Statuto;

h) i componenti della Commissione garante dello Statuto di
cui all’articolo 59 dello Statuto e il difensore regionale di
cui all’articolo 61 dello Statuto;

i) il difensore civico di provincia della Lombardia o di comu-
ne lombardo con popolazione superiore a 40.000 abitanti;

j) il presidente ed i componenti della giunta delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura della Lom-
bardia;

k) il direttore generale, il direttore sociale, il direttore sanita-
rio, il direttore amministrativo delle aziende sanitarie loca-
li, delle aziende ospedaliere e degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico della Lombardia, e di questi
ultimi anche il direttore scientifico; limitatamente agli in-
carichi di componente di collegio sindacale e di revisore
contabile, le incompatibilità non operano a condizione che
l’incarico sia assunto presso ente, azienda o istituzione, an-
che del settore sanitario, avente ambito operativo estraneo
al territorio della provincia presso cui ha sede l’azienda di
appartenenza del dirigente;

l) i consiglieri regionali, i componenti della Giunta e i sotto-
segretari di cui all’articolo 25, comma 5, dello Statuto; l’in-
compatibilità non opera nel caso in cui le leggi, i regola-
menti e gli atti istitutivi prevedano la titolarità della carica
di consigliere regionale;

m) i soggetti dipendenti dalla Regione a prescindere dalla na-
tura e dalla durata del rapporto di lavoro, salvo che non
sussistano motivi di interconnessione funzionale che ri-
chiedano la presenza del dipendente nell’organismo o nel-
l’organo.

Art. 9
(Conflitto d’interessi)

1. Non possono ricoprire gli incarichi di cui alla presente leg-
ge coloro che si trovano in conflitto di interesse con riferimento
agli incarichi stessi o con l’ente interessato alla nomina e in parti-
colare:

a) i dipendenti pubblici che assolvano a mansioni inerenti l’e-
sercizio della vigilanza sull’ente o organismo cui si riferi-
sce la nomina o designazione;

b) chi ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esa-
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zioni di diritti, somministrazioni o appalti nell’interesse
dell’ente o organismo cui si riferisce la nomina o designa-
zione;

c) chi ha lite pendente in quanto parte in un procedimento
civile od amministrativo, con l’ente o organismo cui si rife-
risce la nomina o designazione;

d) chi ha parte in attività di carattere imprenditoriale, com-
merciale o professionale riguardanti l’ente o organismo cui
si riferisce la nomina e che possa trarre vantaggio diretto
dalle decisioni del soggetto medesimo; egualmente la no-
mina è preclusa se nelle attività suddette hanno parte il
coniuge o i parenti o affini entro il secondo grado.

2. Nei casi di conflitto di interesse e nelle situazioni d’incom-
patibilità la nomina o designazione è inefficace se il prescelto, al
momento dell’accettazione della nomina o della designazione,
non abbia posto fine al conflitto d’interesse o fatto cessare la
situazione d’incompatibilità presentando le dimissioni dalla cari-
ca ricoperta, chiedendo il collocamento in aspettativa, laddove
previsto da norme vigenti e, in ogni caso, astenendosi dal compi-
mento di qualsiasi atto inerente all’esercizio delle funzioni in-
compatibili.

3. Il verificarsi di conflitti d’interesse o di cause di incompati-
bilità successivamente all’assunzione dell’incarico, comporta la
decadenza dall’incarico dei soggetti nominati o designati qualora
l’interessato non provveda a determinarne la cessazione.

4. Nel caso di cui ai commi 2 e 3, il Presidente del Consiglio
regionale, accertata, anche d’ufficio, la sussistenza del conflitto
d’interesse o della causa di incompatibilità, invita l’interessato
a farli cessare entro dieci giorni dal ricevimento della relativa
comunicazione; trascorso inutilmente tale termine, il Presidente
del Consiglio regionale dichiara, con provvedimento motivato, la
decadenza del soggetto dalla carica ricoperta.

Art. 10
(Cumulo di incarichi – Limitazioni – Opzione)

1. Gli incarichi di cui alla presente legge non sono cumulabili
e l’accettazione della nuova nomina o designazione, anche se ef-
fettuata dalla Giunta regionale o dal suo Presidente, comporta la
decadenza dall’incarico ricoperto.

2. La nuova nomina o designazione è inefficace in carenza
dell’accettazione entro il termine di quindici giorni dalla ricezio-
ne dell’avviso di nomina o designazione. A tal fine, all’atto dell’ac-
cettazione della nuova nomina o designazione il candidato deve
formalizzare le contestuali dimissioni dall’incarico rivestito, ov-
vero rinunciare alla stessa, optando per l’incarico in atto.

3. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 è consentito il
cumulo di due incarichi di componente di collegio sindacale o
di revisore dei conti.

4. La carica di componente supplente di collegio sindacale o
di revisore dei conti supplente non si computa ai fini del cumulo
di cui al comma 3.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI SULLE MODALITÀ DI NOMINA

E DESIGNAZIONE

CAPO I
Nomine e designazioni

Art. 11
(Operazioni preliminari)

1. Le candidature presentate al Presidente del Consiglio regio-
nale ai sensi dell’articolo 3, corredate dal parere del comitato
tecnico di valutazione ovvero dall’istruttoria degli uffici, volta ad
accertare l’iscrizione nel registro dei revisori contabili in caso
di candidature a revisore dei conti o di componente di collegio
sindacale, sono comunicate ai consiglieri regionali almeno quin-
dici giorni prima della scadenza del termine entro cui il Consi-
glio deve provvedere alla nomina o designazione.

Art. 12
(Votazioni)

1. Ogni consigliere dispone di un numero di voti tale da assi-

curare alla minoranza la nomina o designazione di un numero
di componenti pari alla metà meno uno di quelli da nominare o
designare. È comunque assicurata alla minoranza la nomina o
designazione di un componente qualora si debba procedere alla
nomina o designazione di tre componenti.

CAPO II
Sostituzioni

Art. 13
(Sostituzioni)

1. In caso di cessazione dall’incarico per qualsiasi causa prima
della scadenza del mandato di un soggetto nominato o designato,
il Consiglio regionale provvede alla sua sostituzione entro il ter-
mine massimo di sessanta giorni, nel rispetto delle procedure di
cui ai precedenti articoli, ricorrendo, ove possibile, alle candida-
ture già acquisite e tenuto conto del parere del comitato tecnico
di valutazione ovvero dell’istruttoria degli uffici, volta ad accerta-
re l’iscrizione dei candidati nel registro dei revisori contabili, in
caso di candidature a revisore dei conti o di componente di colle-
gio sindacale.

2. Salvo quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, l’incarico
del soggetto subentrante cessa alla scadenza dell’organismo di
cui è chiamato a far parte.

3. In caso di mancata nomina da parte del Consiglio regionale
entro il termine di cui al comma 1, provvede il Presidente del
Consiglio regionale.

CAPO III
Durata degli incarichi

Art. 14
(Durata e proroga degli incarichi)

1. Gli incarichi per i quali la legge prevede una durata pari a
quella della legislatura regionale scadono il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima convocazione del nuovo
Consiglio regionale.

2. Quanto disposto dal comma 1 si applica altresı̀ agli incari-
chi per i quali non è previsto il termine di scadenza.

3. Gli incarichi dei soggetti nominati e designati a norma della
presente legge sono prorogati per non più di quarantacinque
giorni, decorrenti dal giorno della scadenza dell’incarico o del-
l’organismo interessato.

4. Nel caso in cui la nomina o designazione comporti la titola-
rità della carica di consigliere regionale, alla cessazione, per
qualsiasi causa, di detta carica, consegue la decadenza dall’inca-
rico ricoperto presso l’ente o l’organismo esterno alla Regione;
quando la nomina o designazione sia avvenuta da parte del Con-
siglio regionale, il Consiglio stesso provvede alla sostituzione en-
tro quarantacinque giorni dal verificarsi della causa di cessazio-
ne dalla carica, salvo che non si tratti di termine della legislatura
o di scioglimento anticipato del Consiglio regionale.

5. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le
disposizioni del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293 (Disciplina
della proroga degli organi amministrativi), convertito dalla legge
15 luglio 1994, n. 444.

CAPO IV
Funzioni sostitutive

Art. 15
(Funzioni sostitutive)

1. Nei cinque giorni antecedenti alla scadenza dei termini di
cui all’articolo 14, comma 3, qualora il Consiglio regionale non
esprima le nomine o designazioni di sua competenza, provvede
il Presidente del Consiglio.

2. Le nomine o designazioni adottate nell’esercizio delle fun-
zioni di cui al presente articolo, sono effettuate nell’ambito delle
candidature pervenute a norma dell’articolo 3, fermo restando
l’acquisizione del parere del comitato tecnico di valutazione di
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cui all’articolo 6 ovvero dell’istruttoria degli uffici volta ad accer-
tare l’iscrizione al registro dei revisori contabili, in caso di candi-
dature a revisore dei conti o di componente di collegio sindacale.

3. Le funzioni di cui al presente articolo sono anche esercitate
per le nomine o designazioni di competenza del Consiglio regio-
nale in organismi di nuova costituzione nel caso in cui il Consi-
glio non si esprima nei termini generali di legge.

TITOLO V
OBBLIGHI DERIVANTI DALLA NOMINA O DESIGNAZIONE

E OPERAZIONI CONSEGUENTI

CAPO I
Obblighi

Art. 16
(Accettazione – Dichiarazioni)

1. Entro quindici giorni dalla ricezione dell’avviso della nomi-
na o designazione, inviato dagli uffici del Consiglio regionale im-
mediatamente dopo l’adozione del provvedimento, il nominato o
designato deve comunicare per iscritto al Presidente del Consi-
glio la propria accettazione, dichiarando nel contempo:

a) l’insussistenza delle condizioni di cui all’articolo 7;

b) l’inesistenza o la cessazione delle cause di incompatibilità
di cui all’articolo 8;

c) l’inesistenza o la cessazione di conflitti di interesse in rela-
zione all’incarico da assumere, di cui all’articolo 9, e l’inesi-
stenza di limitazioni riferite al cumulo di incarichi, di cui
all’articolo 10;

d) la consistenza del proprio patrimonio all’atto della no-
mina;

e) l’intervenuta dichiarazione di tutti i redditi ai fini fiscali,
con l’indicazione dell’importo totale degli stessi.

2. La mancanza delle dichiarazioni di cui al comma 1 rende
inefficace la nomina o designazione.

3. Ai fini dell’accertamento della non sussistenza delle condi-
zioni di cui al comma 1, lettera a), l’amministrazione regionale
acquisisce, anche a campione, il certificato generale del casella-
rio giudiziale ed il certificato dei carichi pendenti.

4. Durante l’espletamento del mandato l’interessato è tenuto a
comunicare al Presidente del Consiglio regionale, entro il termi-
ne perentorio di dieci giorni dalla data in cui si è verificato o da
quella in cui ne è venuto a conoscenza, il sopravvenire di even-
tuali cause di incompatibilità, di conflitti di interesse o il verifi-
carsi delle condizioni di cui all’articolo 7.

5. Entro trenta giorni dalla cessazione dell’incarico il nomina-
to è tenuto a trasmettere le dichiarazioni di cui alla lettera e) del
comma 1.

CAPO II
Revoca, decadenza, sospensione dall’incarico

Art. 17
(Revoca e decadenza dall’incarico)

1. L’eventuale nomina o designazione di coloro che si trovano
nelle condizioni di cui all’articolo 7 è nulla.

2. L’organo che ha deliberato la nomina o la designazione è
tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell’esisten-
za delle condizioni stesse. È altresı̀ revocata la nomina o designa-
zione di coloro che nel corso del mandato vengono a trovarsi
nelle condizioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettere a) e b).

3. Coloro che nel corso del mandato vengono a trovarsi nelle
condizioni indicate dall’articolo 7, comma 1, lettere c) e d) deca-
dono di diritto dall’incarico; il termine della decadenza di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera c) decorre dalla data del passaggio
in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui divie-
ne definitivo il provvedimento che applica la misura di preven-
zione.

4. Il Presidente del Consiglio regionale, non appena venuto a
conoscenza di quanto previsto ai commi 1, 2 e 3 è tenuto a revo-
care la nomina o designazione nel caso di cui ai commi 1 e 2 e a
dichiarare la decadenza dall’incarico nei casi di cui al comma 3.

5. La infedeltà delle dichiarazioni di cui al comma 1, lettere
d) ed e) e al comma 4 dell’articolo 16 può essere accertata in
ogni momento e nei modi e nelle forme di legge e comporta la
decadenza dalla nomina o dalla designazione; la decadenza è di-
chiarata dal Presidente del Consiglio regionale.

Art. 18
(Sospensione dall’incarico)

1. In caso di condanna non definitiva, il verificarsi delle condi-
zioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), comporta la so-
spensione di diritto dagli incarichi conferiti a norma della pre-
sente legge, ai sensi dell’articolo 15, commi 4-bis e 4-ter, della
legge 55/1990.

2. In caso di sospensione dall’incarico si provvede alla sostitu-
zione a norma dell’articolo 13, comma 1, per la durata della so-
spensione stessa.

TITOLO VI
PUBBLICITÀ DEI DATI

Art. 19
(Pubblicazione annuale dei dati)

1. Entro l’aprile di ogni anno, a cura dell’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione un estratto del registro di cui all’articolo 20, con le indi-
cazioni dei dati essenziali, corredato dai dati di cui al comma 1,
lettere d) ed e), dell’articolo 16, relativi agli incarichi ed ai sogget-
ti nominati o designati dal Consiglio regionale nell’anno prece-
dente.

2. Entro il termine di cui al comma 1 sono altresı̀ pubblicati,
per estratto, gli incarichi cessati nell’anno precedente, unitamen-
te ai dati di cui al comma 1, lettera e), dell’articolo 16.

Art. 20
(Registro regionale degli incarichi)

1. Presso il Consiglio regionale è istituito il registro regionale
degli incarichi conferiti ai sensi della presente legge.

2. Il registro è predisposto, tenuto ed aggiornato secondo cri-
teri deliberati dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale,
che assicurino facilità di consultazione mediante una completa,
precisa e comprensibile esposizione dei dati.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 21
(Disposizioni transitorie e finali)

1. La presente legge si applica alle nomine e designazioni con
scadenza successiva alla data di entrata in vigore; restano in ogni
caso salve le candidature e le procedure in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Ogni nuova legge regionale che preveda nomine o designa-
zioni da parte della Regione deve indicare l’organo regionale o
l’ente competente ad effettuarle conformemente allo Statuto.

Art. 22
(Norma finanziaria)

1. Agli oneri conseguenti al funzionamento del comitato tecni-
co di valutazione di cui all’articolo 6 si fa fronte mediante le
risorse annualmente stanziate all’UPB 7.1.0.1.169 (Funziona-
mento del Consiglio regionale).

TITOLO VIII
ABROGAZIONI

Art. 23
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
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a) la legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 (Norme per le nomi-
ne e designazioni di competenza della regione);

b) gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5, comma 1, della legge regionale 2
settembre 1995, n. 42 (Modifiche della l.r. 6 aprile 1995,
n. 14 «Norme per le nomine e designazioni di competenza
della regione» Norme transitorie);

c) l’articolo 4, comma 13, della legge regionale 27 gennaio
1998, n. 1 (Legge di programmazione economico-finan-
ziaria ai sensi dell’art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34
«Norme sulle procedure della programmazione, sul bilan-
cio e sulla contabilità della regione» e successive modifi-
cazioni e integrazioni);

d) l’articolo 5, comma 11, della legge regionale 12 agosto
1999, n. 15 (Modifiche e abrogazioni legislative per la rea-
lizzazione dei progetti del programma regionale di svi-
luppo);

e) l’articolo 1, comma 3, della legge regionale 24 marzo 2003,
n. 3 (Modifiche a leggi regionali in materia di organizza-
zione, sviluppo economico, territorio e servizi alla per-
sona).

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della Regione lombarda.

Milano, 4 dicembre 2009

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. VIII/909
del 24 novembre 2009)

[BUR2008023] [5.3.1]
Legge regionale 4 dicembre 2009 - n. 26
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007,
n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzio-
ne di parchi) – Ampliamento dei confini del parco regionale
Campo dei Fiori

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio

2007, n. 16 «Testo unico delle leggi regionali in materia di
istituzione di parchi» – Ampliamento dei confini del parco

regionale Campo dei Fiori)

1. Alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle
leggi regionali in materia di istituzione di parchi) sono apportate
le seguenti modifiche e integrazioni:

a) all’articolo 86, comma 1, dopo le parole «Castello Cabia-
glio» è aggiunta la parola «Casciago», dopo la parola «Co-
merio» è aggiunta la parola «Cunardo» e dopo la parola
«Luvinate» sono aggiunte le parole «Masciago Primo»;

b) dopo l’articolo 89 è inserito il seguente articolo 89 bis:

«Art. 89 bis
Disposizioni relative all’ampliamento dei confini

del parco regionale)

1. Nelle aree oggetto di ampliamento nei comuni di Ca-
sciago, Cunardo, Cuvio, Masciago Primo e Rancio Valcuvia,
la variante al piano territoriale di coordinamento è adottata
dal consorzio entro due anni dalla data di entrata in vigore
della legge «Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16
luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in mate-
ria di istituzione di parchi) – Ampliamento dei confini del
parco regionale Campo dei Fiori» ed è approvata secondo le
modalità di cui all’articolo 19 della l.r. 86/1983.

2. Fatte salve le disposizioni più restrittive previste dallo
strumento urbanistico vigente, nelle aree di cui al comma 1,
fino alla data di adozione della proposta di piano territoriale
e comunque per non oltre due anni dalla data di entrata in
vigore della legge «Modifiche e integrazioni alla legge regiona-
le 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in
materia di istituzione di parchi) – Ampliamento dei confini
del parco regionale Campo dei Fiori», si applicano le norme
di salvaguardia di cui ai commi 3, 4 e 5.

3. Nelle zone agricole è consentita la costruzione delle sole
strutture edilizie strettamente pertinenti alla conduzione di
fondi agricoli, nel rispetto delle disposizioni del titolo terzo
della parte seconda della l.r. 12/2005.

4. All’esterno del perimetro del tessuto urbano consolidato
di cui agli articoli 10, comma 1, e 10 bis della l.r. 12/2005
non sono consentiti:

a) l’apertura di nuove cave, fatto salvo il recupero am-
bientale di iniziativa pubblica convenzionata con l’en-
te gestore del parco;

b) l’abbandono di rifiuti di qualsiasi natura costituenti
depositi permanenti o temporanei, fatte salve le attivi-
tà agro-silvo-pastorali e le forme autorizzate di rac-
colta;

c) l’ammasso anche temporaneo di materiali di qualsiasi
natura all’esterno delle aree di pertinenza degli insedia-
menti produttivi o dei cantieri nei quali tali materiali
vengono utilizzati, fatto salvo l’ammasso di stallatico
in attesa di interramento per la normale pratica agro-
nomica;
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d) la costruzione di qualsiasi tipo di recinzione, fatte sal-
ve quelle necessarie alla sicurezza delle costruzioni e
loro pertinenze e degli impianti tecnologici e quelle ac-
cessorie alle attività agro-silvo-pastorali, purché realiz-
zate secondo tipologie e materiali tradizionali; non
possono comunque essere realizzate recinzioni cieche
o in elementi prefabbricati in calcestruzzo e simili, an-
che ad elementi discontinui, fatta salva la realizzazio-
ne di muretti a secco;

e) la chiusura di sentieri pubblici o di uso pubblico;

f) la chiusura degli accessi ai corpi d’acqua;

g) l’esposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di
qualunque natura e scopo, fatta salva la segnaletica a
servizio del parco, quella viaria, quella turistica e quel-
la indicante edifici, servizi pubblici o aziende agricole;

h) l’allestimento e l’ampliamento dei villaggi turistici;

i) il livellamento dei terrazzi e dei declivi;

j) la realizzazione di nuove derivazioni o captazioni d’ac-
qua e l’attuazione di interventi che modifichino il regi-
me idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i
prelievi funzionali alle attività agro-silvo-pastorali;

k) la trasformazione dei boschi, fatti salvi gli interventi
finalizzati alla realizzazione di interventi funzionali al-
l’arricchimento della biodiversità o di opere di viabilità
agro-silvo-pastorale, di allacciamenti tecnologici e di
collegamento viario ad edifici esistenti, o per la costru-
zione degli edifici di cui al comma 3;

l) l’eliminazione delle siepi di specie autoctone nelle aree
agricole;

m) la distruzione o la manomissione dei muri a secco a
sostegno dei terrazzamenti agricoli e di opere murarie
ad essi collegate, nonché la rimozione o la copertura
stabile di pavimentazioni in pietra di strade comunali
e agricole di comprovata vetustà, fatte salve le sistema-
zioni provvisorie o gli interventi per lavori di pubblico
interesse;

n) il transito con mezzi motorizzati fuori dalle strade sta-
tali, provinciali e comunali e dalle strade vicinali gra-
vate da servitù di pubblico passaggio, fatti salvi i mez-
zi di servizio e quelli occorrenti all’attività agricola e
forestale;

o) l’allestimento di impianti fissi e di percorsi e tracciati
per l’attività sportiva da esercitarsi con mezzi motoriz-
zati;

p) la distruzione o l’alterazione di zone umide, quali pa-
ludi, torbiere, stagni e fasce marginali dei laghi, ivi
comprese le praterie ed i boschi inondati lungo le rive;

q) l’alterazione e la deturpazione di grotte ed altri fenome-
ni carsici, ivi compresi fossili, minerali e concrezioni.

5. All’esterno del perimetro del tessuto urbano consolidato
di cui agli articoli 10, comma 1, e 10 bis della l.r. 12/2005,
sono subordinati al parere favorevole dell’ente gestore del
parco, da esprimersi entro sessanta giorni dalla richiesta, de-
corsi i quali il parere si intende non favorevole:

a) la costruzione e l’ampliamento di strade finalizzate
alla conduzione dei fondi e al raggiungimento degli
insediamenti esistenti, anche se previste dagli stru-
menti urbanistici vigenti;

b) l’allestimento di campeggi.»;

c) all’ALLEGATO A, in corrispondenza del riferimento al par-
co Campo dei Fiori, è aggiunta, nella colonna «Leggi di
modifica», l’indicazione «Legge regionale (Modifiche e in-
tegrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 “Testo
unico delle leggi regionali in materia di istituzione di par-
chi” – Ampliamento dei confini del Parco regionale Campo
dei Fiori)», unitamente agli estremi della legge stessa.

Art. 2
(Planimetria)

1. I confini del parco regionale del Campo dei Fiori sono indi-
viduati nella planimetria allegata alla presente legge, che sostitui-
sce la precedente planimetria.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della Regione lombarda.

Milano, 4 dicembre 2009

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. VIII/911
del 24 novembre 2009)

Si riporta il testo risultante dalle modifiche apportate

Nuovo testo dell’art. 86 e dell’allegato A della l.r. 16 luglio
2007, n. 16 «Testo unico delle leggi regionali in materia di
istituzione di parchi»

Art. 86
(Gestione)

1. La gestione del parco è affidata a un consorzio tra le comunità
montane Valceresio, Valcuvia, Valganna e Valmarchirolo, la pro-
vincia di Varese e tra i comuni di:

– Barasso

– Bedero Valcuvia

– Brinzio

– Castello Cabiaglio

– Casciago

– Cocquio Trevisago

– Comerio

– Cunardo

– Cuvio

– Gavirate

– Induno Olona

– Luvinate

– Masciago Primo

– Orino

– Rancio Valcuvia

– Valganna

– Varese.

2. Il consorzio del parco ha sede a Brinzio.
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ALLEGATO A
FONTI PLANIMETRIE (DELIMITAZIONE PARCHI)

PARCO LEGGE ISTITUTIVA LEGGI DI MODIFICA
Adamello L.r. 16.9.1983, n. 79

(BURL 19.09.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.)

Adda Nord L.r. 16.9.1983, n. 80
(BURL 19.09.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.)

Adda Sud L.r. 16.9.1983, n. 81
(BURL 19.9.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.)

Agricolo Sud Milano L.r. 23.4.1990, n. 24
(BURL 27.04.1990 n. 17, 1º Suppl. Ord.)

Alto Garda Bresciano L.r. 15.9.1989, n. 58
(BURL 20.9.1989 n. 38, 3º Suppl. Ord.)

Campo dei Fiori L.r. 19.3.1984, n. 17 L.r. 4.12.2009, n. 26 «Modifiche e integrazioni alla
(BURL 24.03.1984 n. 12, 1º Suppl. Ord.) legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico

delle leggi regionali in materia di istituzione di par-
chi) – Ampliamento dei confini del parco regionale
Campo dei Fiori»
(BURL 9.12.2009 n. 49, 1º Suppl. Ord.)

Colli di Bergamo L.r. 18.8.1977, n. 36 L.r. 5.12.1979 n. 71
(BURL 22.8.1977 n. 33, Suppl. Ord.) (BURL 7.12.1979 n. 49, 1º Suppl. Ord.)

L.R. 29.6.2009, n. 10
«Disposizioni in materia di ambiente e servizi di
interesse economico generale – Collegato ordina-
mentale»

Grigna Settentrionale L.r. 2.3.2005, n. 11
(BURL 4.3.2005 n. 9, 2º Suppl. Ord.)

Groane L.r. 20.8.1976, n. 31 L.r. 24.8.1977 n. 43
(BURL 25.8.1976 n. 34, 2º Suppl. Ord.) (BURL 26.8.1977 n. 34, Suppl. Ord.)

Mincio L.r. 8.9.1984, n. 47
(BURL 12.09.1984 n. 37, 1º Suppl. Ord.)

Monte Barro L.r. 16.9.1983, n. 78
(BURL 19.9.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.)

Monte Netto L.r. 8.6.2007, N.11
(BURL 12.06.2007 n. 24, 1º Suppl. Ord.)

Montevecchia L.r. 16.9.1983, n. 77 L.r. 7 aprile 2008, n. 13 «Modifiche e integrazioni
e Valle del (BURL 19.9.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.) alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo uni-
Curone co delle leggi regionali in materia di istituzione di

parchi) – Istituzione del parco naturale di Monte-
vecchia e della Valle del Curone e ampliamento dei
confini del parco regionale»
(BURL 10.04.2008 n. 15, 2º Suppl. Ord.)

Nord Milano L.r. 11.6.1975, n. 78 L.r. 10.8.1982 n. 46
(BURL 12.6.1975 n. 24, 1º suppl.) (BURL 11.12.1982 n. 32, 1º Suppl. Ord.)

L.R. 29.7.2009, n. 10
«Disposizioni in materia di ambiente e servizi di
interesse economico generale – Collegato ordina-
mentale»

Oglio Nord L.r. 16.4.1988, n. 18
(BURL 20.4.1988 n. 16, 1º Suppl. Ord.)

Oglio Sud L.r. 16.4.1988, n. 17
(BURL 20.4.1988 n. 16, 1º Suppl. Ord.)

Orobie Bergamasche L.r. 15.9.1989, n. 56 L.r. 12.5.1990 n. 59
(BURL 20.9.1989 n. 38, 3º Suppl. Ord.) (BURL 17.5.1990 n. 20, 3º Suppl. Ord.)

Orobie Valtellinesi L.r. 15.9.1989, n. 57
(BURL 20.9.1989 n. 38, 3º Suppl. Ord.)

Pineta di Appiano Gentile L.r. 16.9.1983, n. 76
e di (BURL 19.9.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.)
Tradate

Serio L.r. 1.6.1985, n. 70 L.r. 10.5.1986 n. 11
(BURL 5.6.1985 n. 23, 1º Suppl. Ord.) (BURL 14.5.1986 n. 20, 1º Suppl. Ord.)

Spina Verde di Como L.r. 4.3.1993, n. 10
(BURL 9.3.1993 n. 10, 1º Suppl. Ord.)

Valle del Lambro L.r. 16.9.1983, n. 82
(BURL 19.9.1983 n. 37, 2º Suppl. Ord.)

Valle del Ticino L.r. 9.1.1974, n. 2
(BURL 10.1.1974, n. 2, suppl.)

Adamello L.r. 01.12.2003, n. 23
(parco naturale) (BURL 5.12.2003 n. 49, 1º Suppl. Ord.)
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Adda Nord L.r. 16.12.2004, n. 35
(parco naturale) (BURL 21.12.2004 n. 52, 1º Suppl. Ord.)

Alto Garda Bresciano L.r. 01.12.2003, n. 24
(parco naturale) (BURL 5.12.2003 n. 49, 1º Suppl. Ord.)

Bosco delle Querce L.r. 28.12.2005, n. 21
(parco naturale) (BURL 31.12.2005 n. 52, 2º Suppl. Ord.)

Campo dei Fiori L.r. 14.11.2005, n. 17
(parco (BURL 18.11.2005 n. 46, 2º Suppl. Ord.)
naturale)

Colli di Bergamo L.r. 27.3. 2007, n. 7
(parco naturale) (BURL 30.03.2007 n. 13, 1º Suppl. Ord.)

Monte Barro (parco naturale) L.r. 29.11.2002, n. 28
(BURL 3.12.2002 n. 49, 1º Suppl. Ord.)

Nord Milano (parco naturale) L.r. 19.10.2006, n. 23
(BURL 24.10.2006 n. 43, 1º Suppl. Ord.)

Spina Verde di Como L.r. 02.5.2006, n. 10
(parco naturale) (BURL 4.5.2006 n. 18, 1º Suppl. Ord.)

Valle del Lambro L.r. 9.12.2005, n. 18
(parco (BURL 13.12.2005 n. 50, 1º Suppl. Ord.)
naturale)

Valle del Ticino L.r. 12.12.2002, n. 31
(parco (BURL 17.12.2002 n. 51, 1º Suppl. Ord.)
naturale)

Pineta di Appiano Gentile «Istituzione del Parco naturale della Pineta di Ap-
e Tradate (parco naturale) piano Gentile e Tradate – Modifiche e integrazioni

alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo uni-
co delle leggi regionali in materia di istituzione di
parchi)» (1)

Montevecchia e Valle del L.r. «Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16
Curone (parco naturale) luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali

in materia di istituzione di parchi) – Istituzione del
parco naturale di Montevecchia e della Valle del Cu-
rone e ampliamento dei confini del parco regiona-
le» (2)

(1) Ndr. Modifica introdotta dall’art. 2, comma 1, lett. c) della l.r. 7 aprile 2008, n. 12.
(2) Ndr. Modifica introdotta dall’art. 2, comma 1, lett. e) della l.r. 7 aprile 2008, n. 13.
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